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1 .  INTRODUZIONE:
Christian Gaole
Rappresentante Distrettuale del Distretto 2060 a.r.
2023/2024

Cari Soci,  o meglio,  compagni di  viaggio,  

più di un anno fa  con i l  Governatore Anna Favero ci  siamo
guardati  negli  occhi e ci  siamo detti :  dobbiamo avvicinare
il  Rotaract al  Rotary e viceversa.  Creare la commissione
presieduta da Sara,  che ringrazio immensamente per aver
accettato questa grande sfida,  è stato un primo passo.
Dopo di che, sono state aggiunte tante informazioni:
troppo teoriche? Forse sì ,  ma come chiunque di noi sa,
prima si  imparano le nozioni di  base,  si  costruiscono le
fondamenta,  e poi si  può lavorare su una struttura solida,
formata,  preparata.  Poggiando i  pi lastri  della Commissione
RF, Sara ha insti l lato in voi la voglia di  saperne di più,  ha
piantato un seme che ora sta a voi far crescere,  sta a voi
curarlo e sta soprattutto a voi al imentarlo con progetti ,
service e perché no, Global Grant !  

Una cosa che ho sempre ammirato in voi tutti  e la voglia
di imparare,  di  mettersi  sempre in discussione, in
qualsiasi  campo. 
Ebbene, questo vademecum  fa al  caso vostro:  usatelo,
consumatelo,  leggetelo e imparate tutti  l ’ i ter per portare a
casa idee e service innovativi  con i l  f ine ultimo di rendere
il  mondo un posto migliore,  non per,  a f ine anno,
elemosinare un Paul Harris Fellow .  Questo scolpitelo bene
in testa,  i l  nostro motto più grande, che si  legge tra le
righe, è,  usando un inglesismo: I  Serve .  Non apparire.
Certo è che bisogna riconoscere la paternità di  idee e
impegno, ma questi  non devono essere i l  f ine ultimo
Di idee ne sono nate tante negli  anni,  continuate ad
alimentare la f iamma color cranberry  che brucia in ognuno
di noi.  
Vi  auguro di partorire idee e proposte interessanti  per la
nostra grande famiglia rotaractiana.  
Un in bocca al  lupo a tutti  Voi e un grazie a Sara,  ai
Delegati  di  Zona presenti  in commissione, a Valeria,  a
Elisabetta,  a Federico e a tutti  coloro che hanno
contribuito al la realizzazione di questo fascicolo.

Ut fructum afferatis!



Sara Ferrarese, 
Presidente di Commissione Rotary Foundation e Rotary Onlus
a.r. 2023/2024

ll traguardo ci sembra sempre lontano, soprattutto quando
stiamo compiendo i primi passi, ma come tutte le sfide lanciate
in questi anni al Rotaract, anche questa verrà affrontata con la
forza e la determinazione tipica della nostra associazione.

Spero che in questo fascicolo non solo troviate le informazioni
necessarie ma che possa essere anche uno strumento che vi
spinga ad intraprendere nuovi progetti. Non lasciatevi
intimidire dalla burocrazia o dalle cifre, i progetti e i service
sono il cuore del Rotaract, così come lo sono per la Fondazione.

Stiamo costruendo insieme le fonda
menta per il futuro, che si sta rivelando pieno di occasioni e
possibilità di crescita, questo anche grazie alla Fondazione.

Non ci resta che cogliere l’opportunità ed essere curiosi, il
resto verrà da sé. 

Ad maiora!



2.  LA STORIA DELLA ROTARY FOUNDATION:
 
Correva l ’anno 1917 e ad Atlanta,  in Georgia (U.S.A.) ,  si
stava svolgendo la Convention Internazionale del Rotary.
L’al lora presidente Klumph volle ricordare ai  Rotariani che
il  "Rotary del presente sta per entrare in una nuova era,  e
questo richiede dei metodi migliori  per la nostra macchina
amministrativa,  con cui realizzare i  meravigliosi  princìpi
che sono stati  stabil it i  f inora”.  Klumph definì  sei  punti
d'azione, includendo la creazione di un fondo di
dotazione, che sarebbe diventato nel 1928 la Fondazione
Rotary.

CRESCITA DELLA FONDAZIONE

Nel 1929, la Fondazione elargì la prima sovvenzione,
devolvendo 500 USD alla I .S.C.C. ( la società internazionale
per bambini paralit ici) .  Nel 1947,  al la morte del fondatore
del Rotary,  Paul Harris,  i  contributi  versati  dai  Rotariani
di tutto i l  mondo al la sua memoria (Paul Harris Memorial
Fund )  segnarono la rinascita della Fondazione.

EVOLUZIONE DEI PROGRAMMI

1947 :  Creazione del primo programma educativo della
Fondazione (Fellowships for Advance Study ) ,  precursore
delle Borse di studio degli  Ambasciatori .
 
1965-66 :  Lancio di tre nuovi programmi: Scambi di  gruppi
di studio,  Sovvenzioni per la formazione professionale e
Sovvenzioni per realizzare l 'obiettivo della Fondazione
Rotary,  che divennero poi le Sovvenzioni paritarie.

1978 :  Inaugurazione delle sovvenzioni 3-H (Health,
Hunger,  Humanity ) .  La prima sovvenzione di questo tipo
servì a f inanziare un progetto per immunizzare 6 mil ioni
di bambini delle Fi l ippine contro la poliomielite.  

1985 :  Lancio del programma PolioPlus che mira a
eradicare la Polio in tutto i l  mondo.

1987-88 :  Nascita dei primi forum della pace, che
portarono al la creazione delle borse di studio della pace
del Rotary.  



2013: Lancio delle nuove sovvenzioni distrettuali, globali e
predefinite che consentono ai Rotariani di rispondere ai bisogni
più rilevanti del mondo.

Dalla prima donazione di 26,50 USD nel 1917, il sostegno
finanziario alla Fondazione è stato di oltre 1 miliardo di dollari.
Sin dalla sua creazione, più di 100 anni fa, la Fondazione ha
speso oltre 4 miliardi di dollari in progetti sostenibili e capaci
di cambiare in meglio la qualità della vita delle persone.

 



3.LA STRUTTURA FINANZIARIA 

La Fondazione Rotary  è strutturata come una organizzazione
di beneficenza pubblica che opera a livello internazionale per
scopi benefici, filantropici e senza fine di lucro. La RF
trasforma le donazioni che riceve in progetti che cambiano vite
a livello locale ed internazionale supportando tramite
sovvenzioni (vedi cap. 3 e cap. 4) i Club che ne fanno richiesta,
dopo attenta valutazione da parte di commissioni specializzate.
Ogni anno viene redatto un rapporto annuale in cui sono
dettagliate le finanze della Fondazione, con particolare
attenzione all’uso delle quote sociali ed all’erogazione dei
programmi e sviluppo del fondo.

STRUTTURA AMMINISTRATIVA
L’organizzazione è guidata da un consiglio di amministrazione
(CdA) che gestisce gli affari della RF ed è l’organo demandato a
garantire la sostenibilità della struttura, impiegando i fondi che
vengono raccolti. Il CdA è composto da sedici membri
amministratori nominati dal Presidente eletto del Rotary
International ed dal consiglio centrale per svolgere un mandato
quadriennale. Per garantire continuità alla struttura, gli
amministratori nominati sono quattro per ogni anno rotariano;
di conseguenza,gli amministratori che compongono il CdA
consistono al più in soci eletti tre anni prima (i.e. nell’anno
rotariano 2023-24 risultano amministratori eletti dell’anno
2020-21). Inoltre, nel CdA sono presenti un Chair e Vice-Chair
che hanno il compito di presiedere le riunioni e garantire lo
svolgimento delle attività decisionali all’interno delle stesse.
Agli incontri del Consiglio di Amministrazione della Rotary
Foundation è presente anche il Segretario generale della Rotary
International e della Fondazione Rotary. 

 



Gli incontri del CdA si svolgono presso la sede centrale della
RF, ad Evanston in Illinois (USA); esistono poi fondazioni
associate in Australia, Brasile, Canada, Germania, India,
Giappone, Corea del Sud e Regno Unito, che garantiscono la
presenza capillare della Fondazione e permettono una
maggiore efficacia della stessa nelle sue attività.

INVESTIMENTI DELLA FONDAZIONE
I fondi che vengono raccolti dalla Rotary Foundation vengono
gestiti tramite investimenti per garantire la sostenibilità e
continuità dell’azione rotariana nel tempo. I principi guida che
muovono le scelte prese in materia di investimento sono:

Diversificazione e responsabilità fiduciaria: si instaurano
partnership durevoli e a lungo termine per investire i flussi
di cassa, vengono evitate strategie commerciali a breve
tempo e legate a fluttuazioni del mercato 
Manager di alta qualità: nella gestione dei fondi sono
chiamati manager con comprovata esperienza ed allineati
alla mission del Rotary.
Liquidità: l’ufficio investimenti è integrato nella cultura del
Rotary e si impegna a salvaguardare la liquidità necessaria
ogni anno per valorizzare lo scopo del Rotary: fare del bene
nel mondo.

I fondi gestiti dall’ufficio investimenti per tramite della
Fondazione Rotary si distinguono nel fondo annuale, fondo di
dotazione e fondo PolioPlus. Il fondo annuale è la principale
fonte con cui vengono finanziate le sovvenzioni nelle varie
aree di intervento. I contributi sono investiti con un orizzonte
temporale di tre anni con il fine di generare entrate per
sostenere le spese operative della RF nel corso degli anni. Il
portfolio è gestito con una bassa propensione al rischio,
ponendo enfasi sulla liquidità e reddito fisso rispetto alla
rivalutazione del capitale.



Figura 2.1: Andamento dei tassi degli utili del Fondo annuale nel decennio 2010-2020.

La composizione del fondo è per l’82% in investimenti a reddito
fisso ( i.e. obbligazioni con scadenza definita) e per il 18% in
attività immobiliari. Negli ultimi cinque anni, il fondo annuale
ha generato un tasso di rendimento medio del 5,4% passando
da 426 milioni a 437 milioni di dollari (vedi Figure 2.1 ). Il tasso
di rendimento è il totale degli utili da capitale sommato agli
interessi e dividendi.

Il Fondo di dotazione ha come obiettivo quello di fornire una
fonte di finanziamento permanente e sostenibile. I contributi
sono investiti in perpetuo, quindi un orizzonte temporale
sostanzialmente infinito, e gli utili di questo tipo di
investimenti sono impiegati per creare una fonte permanente
di reddito per il finanziamento dei programmi della
Fondazione. Per la natura a lungo termine dell’investimento, il
fondo viene gestito con una propensione al rischio maggiore,
selezionando prodotti nel mercato azionario con un maggiore
potenziale di rendimento rispetto agli investimenti a reddito
fisso.



Il portfolio è costituito per l’85% in attività che producono utili
simili a titoli azionari, un prospetto più dettagliato è riportato
nella Figure 2.2 . Negli ultimi cinque anni il Fondo di dotazione
è cresciuto da 483 milioni a 523 milioni di dollari, producendo
un utile medio annuo del 10,3%. Il tasso di rendimento è il
totale degli utili di capitale sommato agli interessi e dividendi.
Inoltre, in Figure 2.3 viene riportato l’andamento di mercato del
Fondo di dotazione dal 1985, anno in cui è stato deciso dal CdA
della RF di impiegare i contributi del fondo in modo da
generare utili per aumentare la capacità di sostegno ai
programmi della Fondazione.

Figure 2.2: Prospetto allocazione degli asset del Fondo di dotazione (anno fiscale 2021)



Figure 2.3: valore di mercato del Fondo di dotazione dall’inizio della gestione dell’ufficio investimenti.

Il Fondo PolioPlus supporta tutte le iniziative della Fondazione
volte all’eradicazione della polio. Data la natura del fondo ed il
suo obiettivo primario di proteggere e preservare i fondi
donati, il fondo ha sempre investito esclusivamente in titoli a
reddito fisso. Dal momento della sua istituzione, nel 1985, il
portfolio del Fondo PolioPlus includeva titoli obbligazionari a
lungo termine, poiché l’orizzonte temporale era di medio-lungo
termine vista l’endemicità della polio nel mondo. Il Fondo
PolioPlus ha beneficiato dell’impiego di questi titoli,
congiuntamente al lungo ciclo di tassi di interesse in calo che
hanno permesso un supporto consistente negli anni ai
programmi di eradicazione ed hanno ridotto enormemente la
presenza della malattia nel mondo. Tuttavia, oggi gli
investimenti sono limitati a titoli a reddito fisso a breve
termine, dato che la Fondazione raccoglie ed eroga fondi in
tempi brevi con l’avvicinamento al raggiungimento
dell’obiettivo di eradicazione. I rendimenti degli ultimi anni
riflettono quindi il contesto dei tassi di interesse in calo e la
natura degli investimenti a basso rischio e a breve termine.

                                                                   a cura di Sebastiano Piazza 



4. SOVVENZIONI DISTRETTUALI E GLOBALI:

Le Sovvenzioni sono finanziamenti di progetti, borse di studio e
programmi di formazione sostenuti dai Rotariani nel mondo.
Possono essere: 

Distrettuali 
Globali 

SOVVENZIONI DISTRETTUALI
Le Sovvenzioni consentono ai Club e ai Distretti di rispondere
ai bisogni delle loro comunità e delle comunità internazionali

Chi può accedervi?
Il Distretto stesso può chiedere che parte dei Fondi di
Designazione Distrettuale (FODD), fino al massimo del 50%, sia
versato su un conto bancario per finanziare Sovvenzioni
Distrettuali, cioè Sovvenzioni direttamente erogate dal
Distretto ai Club senza ulteriore intermediazione della Rotary
Foundation.

Come si invia la richiesta di sovvenzioni? 
Le istruzioni sono contenute nel “bando per le sovvenzioni
distrettuali” che ogni anno viene inviato a tutti i Club Rotary e
Rotaract. La presentazione consiste nella descrizione del
progetto e nella presentazione del piano economico dello
stesso.

SOVVENZIONI GLOBALI
Sono le Sovvenzioni che consentono ai Club e ai Distretti di
creare progetti sostenibili con risultati misurabili e duraturi -
hanno un budget minimo di 30.000€ e devono essere
sponsorizzate da due club o distretti: uno sponsor ospitante nel
Paese dove si svolgerà l'attività e uno sponsor internazionale.
Per finanziarli si può fare ricorso ai FODD, e in questo caso la
Rotary Foundation garantirà una equiparazione dell’80%



Chi può accedervi? 
Tutti i Club che hanno svolto il seminario di qualificazione.
Inoltre i Club Rotaract devono aver già partecipato ad una
sovvenzione globale per poter essere capofila di un nuovo
progetto. 
I progetti di sovvenzione globale sono volti a realizzare
obiettivi specifici in una o più aree di intervento della Rotary
Foundation, declinati in tre diverse forme:

Progetti umanitari: forniscono risultati sostenibili e
misurabili, che rispondono ai bisogni reali delle comunità
Formazione professionale: migliora le competenze
professionali all’interno di una comunità attraverso
programmi di formazione. Supporta anche squadre di
professionisti che viaggiano all’estero per migliorare le
proprie conoscenze e capacità o per migliorare le capacità
delle comunità che visitano
Borse di studio: finanziano studi internazionali post-laurea
per professionisti interessati a una carriera in un campo
correlato a una delle aree d’intervento del Rotary

SOVVENZIONI IN RISPOSTA AI DISASTRI
Sono le Sovvenzioni che sostengono i soccorsi e la ripresa nelle
aree colpite da disastri naturali nei precedenti sei mesi. I
progetti devono poter fornire articoli di prima necessità come
acqua, cibo, medicinali e vestiario. Possono richiederle i
distretti qualificati delle aree colpite, che hanno la
responsabilità di individuare i bisogni nelle comunità colpite
dal disastro, lavorando in stretta collaborazione con funzionari
locali e gruppi della comunità. I distretti possono richiedere
sovvenzioni fino a 25.000 dollari; i distretti possono richiedere
ulteriori sovvenzioni dopo aver presentato i rendiconti relativi
alle precedenti sovvenzioni in risposta ai disastri.



Tutti i progetti devono rientrare in almeno una delle sette aree
d’intervento:

pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti;
prevenzione e cura delle malattie;
acqua e strutture igienico - sanitarie;
salute materna e infantile;
alfabetizzazione ed educazione di base;
sviluppo economico e comunitario;
ambiente. 

                a cura di Tommaso Arcaniolo e Mariangela Caineri Zenati 



5.GLOBAL GRANT - ISTRUZIONI PER L‘USO: 
 
Dal 1º Luglio 2022 i Rotaract Club possono presentare domande
di sovvenzioni Globali e, a tal fine, devono rispettare le
seguenti caratteristiche:

Essere qualificati (partecipando ai seminari di
qualificazione);
Aver già instaurato una partnership con un club o distretto
Rotary su un progetto finanziato tramite sovvenzione
globale. Per le sovvenzioni globali, se uno degli sponsor è un
Rotaract club, l’altro deve essere obbligatoriamente un
Rotary club.

Una volta verificato ciò, il progetto deve:
Includere attività allineate con gli obiettivi di una delle sette
aree d'intervento del Rotary (promuovere la pace,
combattere le malattie, fornire acqua pulita e strutture
igienico-sanitarie, tutelare salute materna e infantile,
sostenere l'istruzione, sviluppare le economie locali, aiutare
l'ambiente);
Rispondere a un bisogno importante identificato dalla
comunità beneficiaria;
Rafforzare le capacità della comunità di rispondere alle
proprie esigenze;
Avere un impatto sostenibile e a lungo termine: fornire
soluzioni a lungo termine ai problemi della comunità, che i
membri della stessa potranno sostenere dopo l’esaurimento
dei fondi della sovvenzione).

REQUISITI PER LE PARTNERSHIP
Per presentare domanda di sovvenzione globale, occorre una
collaborazione tra due o più distretti o club: 

Lo sponsor ospitante è il partner presso la comunità dove
viene realizzato il progetto o dove è ospitato il borsista;



La pagina Sviluppo progetti in MyRotary contiene risorse utili
per l’intero ciclo di vita del progetto.
I Club e Distretti che desiderano richiedere una sovvenzione
globale a supporto di un progetto umanitario sono tenuti a
condurre una valutazione dei bisogni comunitari per definire
obiettivi e portata del progetto. È possibile contattare il
responsabile regionale per le sovvenzioni per discutere come
includere queste prassi nel progetto.

REQUISITI PER LE PARTNERSHIP
Per presentare domanda di sovvenzione globale, occorre una
collaborazione tra due o più distretti o club: 
Lo sponsor ospitante è il partner presso la comunità dove viene
realizzato il progetto o dove è ospitato il borsista;

REQUISITI PER LE PARTNERSHIP
Per presentare domanda di sovvenzione globale, occorre una
collaborazione tra due o più distretti o club: 

Lo sponsor ospitante è il partner presso la comunità dove
viene realizzato il progetto o dove è ospitato il borsista;

Lo sponsor internazionale collabora con lo sponsor
ospitante, ma non si trova nel Paese del progetto.

Tutti gli sponsor devono soddisfare i requisiti e l’idoneità delle
sovvenzioni globali. Come in tutte le buone relazioni, le
comunicazioni tra gli sponsor sono essenziali.

Come si può verificare che il progetto sia conforme alla linee
guida della Fondazione?
Tramite il file Termini e condizioni regolanti le Sovvenzioni
Globali della Fondazione Rotary ,contenuto nella piattaforma
Rotary.org. 
 
 



Come si presenta la domanda?
1Accedere a My Rotary;
2.Passare con il puntatore su Fondazione Rotary nella barra in
alto e poi sul menu a tendina che si apre su Domanda di
Sovvenzione;
3.Cliccare su Sovvenzione Globale ( fornirà tutte le indicazioni
necessarie per i vari passi della definizione della proposta e la
«letteratura» necessaria);
4.Alla fine delle schermate fare click su Domanda di
sovvenzione che aprirà il Centro Sovvenzioni;
5.Alla fine della schermata cliccare su Tool: Comincia con la
domanda di sovvenzione.

N.B. Per presentare una domanda di sovvenzione bisogna
rispondere alle domande in modo specifico, descrivere
l’impatto previsto, utilizzare un linguaggio chiaro e dimostrare
in che modo il progetto è allineato con la missione della
Fondazione
Per una panoramica dell’intero processo di sovvenzione, si può
consultare la guida Ciclo della sovvenzione globale.
 
Una volta che il progetto è stato approvato, come si procede?  
Qualora il progetto in itinere dovesse subire qualche modifica
al piano o al bilancio questa dovrà essere approvata dal
responsabile regionale per le sovvenzioni.
Il progetto inoltre deve essere monitorato, rendicontato e
valutato man mano, deve esserci inoltre trasparenza finanziaria
nella gestione del conto dedicato al progetto con le
sovvenzioni.



RENDICONTAZIONE
Lo sponsor ospitante e quello internazionale sono entrambi
responsabili per la rendicontazione sull’uso dei fondi della
sovvenzione. I rapporti sulla sovvenzione devono essere
inoltrati online tramite il Centro sovvenzioni. Occorre
presentare un rapporto entro 12 mesi dal primo pagamento
ricevuto, e in seguito ogni ulteriori 12 mesi. I rapporti finali
devono pervenire entro due mesi dalla conclusione del
progetto.

PER QUALSIASI DUBBIO CONTATTARE:

Presidenti di commissione distrettuale per la Rotary
Foundation e Azione Internazionale: possono fornire i
contatti di soci esperti nelle sovvenzioni Rotary nell’area
d’intervento del progetto; 
Responsabili regionali per le sovvenzioni: possono offrire
consulenza sulla definizione del progetto e valutare
l’idoneità delle idee progettuali;
Manager delle aree d’intervento appartenenti allo staff del
Rotary: possono aiutare a creare piani di progetto idonei
alle sovvenzioni e offrire indicazioni sulle migliori prassi
nelle aree d’intervento;
Il Cadre dei consulenti tecnici, che offre competenze
tecniche e professionali nelle aree d’intervento durante la
pianificazione e l’implementazione dei progetti.

                                                                         A cura di Sara Ferrarese



6. DONAZIONE E FONDI: 
 
La Fondazione Rotary, grazie alle donazioni ricevute, converte i
fondi in iniziative mirate a potenziare il benessere comune sia a
livello locale che internazionale. In qualità di organizzazione
benefica ufficiale del Rotary, la Fondazione attinge alla forza di
una vasta rete globale di Rotariani, i quali contribuiscono con il
loro impegno, le loro risorse e competenze al supporto delle
principali missioni della Fondazione, come la lotta per
l’eradicazione della polio e la promozione della pace.

FONDO ANNUALE-SHARE
Il Fondo annuale-SHARE è la principale fonte di finanziamento
per la maggior parte delle attività locali e internazionali della
Fondazione Rotary. L’iniziativa “Ogni Rotariano, Ogni Anno”
mira a coinvolgere ogni socio, sollecitando una donazione
annuale e anche la partecipazione regolare a sovvenzioni o
programmi della Fondazione, con l’intento di dare vita a
sovvenzioni che migliorano la vita delle persone.

Le donazioni al Fondo annuale-SHARE sono suddivise, con il
50% accreditato al Fondo mondiale e il restante 50% al Fondo
di Designazione Distrettuale (FODD). Il Fondo mondiale
supporta programmi e sovvenzioni per tutti i distretti, mentre i
FODD consentono ai distretti di finanziare iniziative
personalizzate. Le donazioni distrettuali diventano utilizzabili
dopo tre anni, permettendo ai distretti di pianificare progetti.
La commissione distrettuale Fondazione Rotary, con il
supporto dei club, decide l’uso dei FODD, che possono essere
destinati a sovvenzioni globali, donazioni o specifici
programmi. I FODD permettono ai distretti di realizzare
progetti chiave. I contributi al Fondo annuale-SHARE
assicurano i FODD per il futuro, quindi club e distretti devono
definire obiettivi di raccolta fondi in Rotary Club Central per
sostenere le attività della Fondazione. 



Oltre al programma SHARE, i donatori possono destinare le
donazioni al Fondo mondiale o a specifiche aree d’intervento,
contribuendo agli obiettivi contributivi del club e alle donazioni
pro capite. Le donazioni al Fondo annuale contano per vari
riconoscimenti (vedi capitolo 6). Le donazioni al Fondo
annuale-SHARE sono fortemente incoraggiate, rappresentando
la principale fonte di finanziamento per i programmi della
Fondazione.

FONDO RISPOSTA AI DISASTRI
Il Fondo Risposta ai disastri del Rotary accetta donazioni
dirette in denaro e FODD.

Si tratta di una riserva generale per interventi correlati ai
disastri; non è possibile indirizzare le donazioni a eventi
specifici. Nonostante sia separato dal Fondo annuale, anche le
donazioni al Fondo Risposta ai disastri sono conteggiate per i
medesimi riconoscimenti: Ogni Rotariano, Ogni Anno; Socio
sostenitore della Fondazione Rotary; Amico di Paul Harris; Paul
Harris Society; Grande donatore e Arch Klumph Society.
Inoltre, sono conteggiate per i riconoscimenti per i club.

FONDO DI DOTAZIONE
Il Fondo di dotazione della Fondazione Rotary garantisce
risorse durature per i prossimi Rotariani, permettendo la
realizzazione continua di progetti sostenibili. Le donazioni a
questo fondo costituiscono un capitale permanente, il cui
rendimento annuo viene destinato a sovvenzioni e programmi
della Fondazione. Le modalità di donazione comprendono
contributi diretti in denaro, beni o investimenti, rendite
vitalizie come donazioni con rendita o usufrutto, lasciti
testamentari o immobiliari, e polizze assicurative sulla vita,
piani pensionistici individuali e simili.



Vorresti donare e non sai come farlo? 
Di seguito riepiloghiamo le modalità delle donazioni alla Rotary
Foundation.

CON CARTA DI CREDITO: direttamente sul sito Rotary.org,
nella sezione “Donate” si trovano i diversi fondi e aree di
intervento a cui poter fare una donazione. Una volta scelto
dove sarà indirizzata la donazione, si può scegliere l’importo
e la modalità (se una tantum oppure ricorrente). Si potrà
scegliere, inoltre, se fare la donazione a proprio nome
oppure in onore o a memoria di qualcuno. I soci
accederanno con le proprie credenziali e sarà sufficiente
inserire i dati della propria carta di credito per concludere
la donazione. Qualora si scegliesse di donare in nome di
un’altra persona, la donazione verrà notificata alla persona
interessata oppure alla famiglia in caso di donazione alla
memoria, tali notifiche vengono inviate tramite e-mail
oppure scaricate in formato stampabile;

TRAMITE BONIFICO BANCARIO: è possibile donare anche
tramite un semplice bonifico bancario, anche questo può
essere disposto una tantum oppure ricorrente. Quando
viene effettuato il bonifico, sarà necessario indicare
nell’oggetto il nome del donante (oppure la persona a nome
della quale si effettua la donazione) e la designazione dei
contributi (il Fondo/Area di intervento/Causa scelta);

UTILIZZANDO LA CARTA DI CREDITO DEL ROTARY: diversi
Istituti Bancari hanno a disposizione la Carta di Credito del
Rotary. Per richiederla, è sufficiente fornire alla Banca il
proprio codice identificativo di socio (che si trova nell’area
riservata di Rotary.org). Ogni nuova carta emessa e ogni
acquisto effettuato con la carta, dà luogo a una donazione a
favore dell’iniziativa di eradicazione della Polio del Rotary
senza alcun costo aggiuntivo per il titolare;



TRAMITE RACCOLTE FONDI: è possibile creare delle
raccolte fondi per eventi personali e occasioni speciali sia
tramite la piattaforma Raise for Rotary, sponsorizzando poi
tale raccolta tramite social media, sia tramite la piattaforma
Facebook. In quest’ultimo caso, basta scegliere il Rotary
International oppure End Polio Now come organizzazione
no-profit beneficiaria e condividere la donazione con i
propri amici;

TRAMITE IL VERSAMENTO DEL 5x1000 ALLA ONLUS DEL
DISTRETTO: il 5x1000 è una quota dell’imposta sul reddito
che viene prelevata automaticamente, quindi non rimane al
contribuente. Annualmente, si può scegliere a chi destinare
tale somma. Per farlo è sufficiente inserire nello spazio
dedicato della dichiarazione dei redditi, il codice fiscale del
Distretto, che nel caso del Distretto 2060 è 93150290232. 

                   
                               a cura di Valeria Fragiacomo e Francesca Moretto



7. RICONOSCIMENTI: 
 
 La Rotary Foundation, il braccio filantropico della Rotary
International, ha istituito una serie di riconoscimenti per
onorare i singoli soci e i Club che contribuiscono
significativamente alle sovvenzioni e ai programmi della
Fondazione. Questi riconoscimenti vanno dal livello individuale
a quello del Club, evidenziando l'impegno e la generosità dei
Rotariani.

RICONOSCIMENTI INDIVIDUALI:

Socio sostenitore della Fondazione Rotary: i Rotariani che
donano almeno 100 dollari annualmente al Fondo annuale
ricevono il titolo di Socio sostenitore della Fondazione
Rotary. Queste donazioni contano anche per altri
riconoscimenti individuali e di club;

Amico di Paul Harris: questo riconoscimento è assegnato a
chi effettua donazioni di almeno 1.000 dollari al Fondo
annuale, al Fondo PolioPlus o a una sovvenzione globale
approvata. Include un attestato e una spilla;

Amico di Paul Harris multiplo: assegnato in base ai livelli di
donazione aggiuntivi di 1.000 dollari, con una spilla
contenente gemme proporzionali al livello raggiunto;

Paul Harris Society: riconosce coloro che donano almeno
1.000 dollari annualmente al Fondo annuale, al Fondo
PolioPlus o a una sovvenzione globale approvata. Include
una coccarda e un attestato;

Grande donatore: individui o coppie che donano
complessivamente almeno 10.000 dollari ricevono questo
riconoscimento, con premi che variano a seconda del livello
di donazione;



Arch Klumph Society: per donazioni che superano i 250.000
dollari, con livelli distinti come Circolo degli
Amministratori, Circolo del Presidente, Circolo della
Fondazione e livelli Platinum;

Benefattore: chi include donazioni future al Fondo di
dotazione o effettua una donazione diretta di almeno 1.000
dollari riceve questo riconoscimento, con un certificato e
un distintivo;

Bequest Society: individui o coppie che impegnano
donazioni testamentarie di almeno 10.000 dollari entrano in
questa società, con riconoscimenti crescenti in base alla
cifra impegnata;

Legacy Society: chi prevede donazioni future al Fondo di
dotazione di almeno 1 milione di dollari riceve questo onore,
con benefici esclusivi e riconoscimenti speciali.

RICONOSCIMENTI PER I CLUB:
La Rotary Foundation riconosce e premia anche i club che
dimostrano impegno e contributo significativo:

Club sostenitore Fondazione Rotary al 100%: consegnato ai
club in cui il 100% dei soci attivi supporta la Fondazione,
con donazioni pro capite e personali specifiche;

Club Amico di Paul Harris al 100%: assegnato ai club in cui
tutti i soci attivi sono Amici di Paul Harris al momento della
richiesta di riconoscimento;

Ogni Rotariano, Ogni Anno al 100%: conferito ai club che
raggiungono una quota contributiva minima e cui tutti i soci
attivi donano almeno 25 dollari al Fondo annuale;



Promessa del Rotary: concesso ai club in cui il 100% dei soci
sostiene il Fondo di dotazione. Primi tre club contribuenti
pro capite al Fondo annuale: Gagliardetti assegnati ai primi
tre club di ogni distretto per le donazioni pro capite al
Fondo annuale;

Primi tre club contribuenti pro capite al Fondo annuale:
conferito ai primi tre club con maggiore donazione pro
capite al Fondo annuale in ogni distretto. Per essere idonei,
i club devono raggiungere un minimo di 50 USD in
donazioni pro capite al Fondo annuale;

Club Paul Harris Society al 100%: riconoscimento per i club
i cui soci attivi donano almeno 1.000 dollari al Fondo
annuale, al Fondo PolioPlus o a una sovvenzione globale
approvata;

Certificato di apprezzamento per la campagna End Polio
Now: conferito ai club che donano almeno 1.500 dollari
all'anno al Fondo PolioPlus;

Certificato Donazioni Rotaract: assegnato ai club Rotaract
in cui almeno cinque soci donano complessivamente almeno
50 dollari nell'anno rotariano.



PUNTI DI RICONOSCIMENTO DELLA FONDAZIONE
I donatori ricevono punti per ogni dollaro donato al Fondo
annuale, al Fondo PolioPlus o a una sovvenzione globale
approvata. Questi punti possono essere utilizzati per
riconoscimenti come Amico di Paul Harris. In sintesi, la Rotary
Foundation celebra e onora il sostegno finanziario e l'impegno
dei suoi soci e club attraverso una serie di riconoscimenti che
spaziano da prestigiosi livelli individuali a premi collettivi per i
club. Questi riconoscimenti riflettono l'importanza della
generosità e del servizio nella missione della Rotary Foundation
nominative o di dotazione. 

POLIOPLUS SOCIETY
Il programma Polio Plus, lanciato dal Rotary International nel
1985, ha permesso di vaccinare nel mondo oltre 3 miliardi di
bambini contro il Virus della Polio, salvando migliaia di vite. Al
momento risulta ancora endemica solamente in Pakistan e
Afghanistan. Per mettere fine definitivamente alla malattia
nasce la Polio Plus Society. 
La PPS è un programma dei Distretti del Rotary International
cui possono aderirvi non solo i rotariani ed i rotaractiani ma
anche i propri amici e familiari che desiderano dare il loro
contributo. Come componenti della Polio Plus Society ci si
impegna ad un versamento minimo di 100 dollari all’anno,
finché il mondo sarà certificato libero dalla Poliomielite. 
Dopo essere diventati membri della Polio Plus Society si
riceverà un certificato di membership ed un particolare PIN da
portare.

                                                                       a cura di Federico Ponzi 



8. PROGETTI ED ESEMPI: 
 
 Il Rotary è impegnato nella promozione di progetti di servizio
che hanno un impatto duraturo e significativo sulle comunità
locali e globali. Una delle principali iniziative attraverso cui i
Club realizzano la sua missione è rappresentata dai Global
Grant e dalle sovvenzioni.
A tale proposito per l’ultimo capitolo vi proponiamo due esempi
portati dal nostro Distretto, in particolare nel Global Grant un
Rotaract Club è risultato Partner e partecipativo del progetto,
inoltre il progetto vincitore delle sovvenzioni distrettuali
risulta essere un Rotaract
Per informarsi sui progetti portati a termine o avviati è utile
consultare “Rotary showcase” nel sito di Rotary.org dove
potrete trovare moltissimi spunti ed esempi.

GLOBAL GRANT

PROGETTO ESMABAMA GG2345297 (US$ 36.000,00)
Club Capofila: RC Padova Euganea 
Partener Locale: RCBeira 
Club sostenitori: RC Abano Terme - Montegrotto terme, RC
Camposampiero, RC Chioggia, RC Padova Contarini, RC
Treviso Nord e RAC Padova Euganea.

 Il Progetto ha il fine di fornire attrezzature di laboratorio e la
formazione presso l’ istituto tecnico della Missione Estaquinha
in Mozambico. Gli effetti dei cambiamenti climatici stanno
colpendo duramente le  duramente le popolazioni agricole
locali, con una riduzione significativa dei raccolti. Il Rotary, in
collaborazione con l’associazione “ESMABAMA”, sta cercando di
contrastare questi effetti attraverso la realizzazione di un
Laboratorio di Analisi del Suolo a Estaquinha.
 



Il laboratorio sarà utilizzato dagli studenti dell'Istituto Agrario
per esercitazioni pratiche, consentendo loro di consolidare le
conoscenze teoriche sul campo. Inoltre, le analisi mirate
aiuteranno a rendere resilienti le produzioni agricole nella
zona, minacciate dai cambiamenti climatici. Il progetto segue
una serie di iniziative di Matching Grant e Global Grant dal
2001, che hanno migliorato in modo sostenibile le condizioni di
vita nelle Missioni di ESMABAMA in Mozambico. 
Queste iniziative comprendono l’installazione di pannelli solari,
pompe, sistemi di irrigazione, serbatoi d’acqua e
potenziamento dell’agricoltura e dell’allevamento. L’obiettivo è
migliorare la produttività agricola, garantire cibo, acqua ed
elettricità, e sostenere servizi educativi e sanitari nelle zone
più povere del Mozambico, dove lo stato non può intervenire
adeguatamente.

SERVICE CON SOVVENZIONE DISTRETTUALE

SANTA FOR PEDEMONTANA
Club Capofila: RAC Asolo e Pedemontana del Grappa 
Club sostenitori: RC Asolo e Pedemontana del Grappa, RC
Castelfranco – Asolo.
Con il patrocinio dei Comuni di: Asolo, Pedemontana,
Possagno, Fonte, Refrontolo, Maser, Monfumo, Vidor,
Castelcucco, Segusino, Pieve di Soligo, Cavaso del Tomba,
Farra di Soligo, Valdobbiadene, Pieve del Grappa, San Zenone
degli Ezzelini, Borso del Grappa.

Il progetto “Santa for Pedemontana” è un’iniziativa del Rotaract
Club Asolo e Pedemontana del Grappa finalizzata a sostenere il
territorio locale. 



Si basa sulla creazione e vendita di cesti natalizi con l’obiettivo
di raccogliere fondi per aiutare l’associazione “Pedemontana
Emergenza Onlus”, che fornisce assistenza socio-sanitaria e
sociale nella zona di Pieve del Grappa. Gli obiettivi includono il
soccorso e la protezione civile, il supporto socio-sanitario e la
valorizzazione della persona.
Il progetto prevede la raccolta di fondi per fornire attrezzature
necessarie e corsi di formazione per nuovi volontari a
Pedemontana Emergenza e all’aggiornamento continuo per
garantire la sostenibilità nel tempo. I cesti, contenenti prodotti
di aziende locali, mirano anche a promuovere le eccellenze
agroalimentari della Pedemontana durante periodi di
incertezza economica. ;associazione Pedemontana Emergenza
si impegna a rispondere alle esigenze socio- sanitarie della
comunità locale, operando in una zona distante dai principali
poli ospedalieri. Promuove la solidarietà sociale;educazione
sanitaria e il volontariato, garantendo servizi di emergenza e
protezione civile. Il progetto coinvolge attivamente i
Rotaractiani nella pianificazione, organizzazione e
realizzazione, con il supporto di istituzioni locali, ULSS 2 Marca
Trevigiana e comuni della Pedemontana del Grappa. 
Il numero di beneficiari diretti del progetto include chiunque si
trovi in situazioni di pericolo nella zona della Pedemontana del
Grappa. Il progetto è giunto alla sua quarta edizione,
confermando la sua durabilità e successo nel tempo.
Immagine del Rotary e del Rotaract viene promossa attraverso
materiali divulgativi, loghi nei social media e articoli nelle
testate giornalistiche locali. Il monitoraggio dei risultati è
effettuato attraverso il tracciamento delle donazioni e la
collaborazione con Pedemontana Emergenza per report
periodici.   

                                                   a cura di Elisabetta Caione Paleologo

 


